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Secondo McKinsey il settore è sempre vittima di overcapacity e per ambire a rendimenti stabilmente positivi
servirà un’ulteriore ondata di fusioni e acquisizioni

Il business del trasporto marittimo di container è costato agli

azionisti delle compagnie di navigazione qualcosa come 110

miliardi di dollari negli ultimi 21 anni. A dirlo è un report della

società di consulenza McKinsey che precisa come solo il dry

bulk (trasporto marittimo di rinfuse secche) sia riuscito a fare

peggio  con  un  ritorno  sul  capitale  investito  mediamente

inferiore al 2% annuo. Ha invece guadagnato parecchio chi ha

scommesso sulle crociere con ritorni superiori al 12% per ogni

esercizio. A zavorrare i rendimenti finanziari delle compagnia

di  navigazione  è  sempre  il  solito  peccato  originale  dello

shipping, vale a dire l’eccesso di stiva rispetto alla domanda di

trasporto marittimo.

McKinsey  nella  sua  analisi  evidenzia  ad  esempio  come  il

ROIC (return on invested capital) della prima della classe, vale

a dire Maersk Line, è stato nel 2017 del 2,9% a fronte di ricavi

per 23,8 miliardi di dollari anche se nell’ultimo trimestre dell’anno, complice una pressione ribassista sui noli, questo parametro è

sceso al 1,8%. Un anno prima il ritorno sul capitale investito era andato in territorio negativo del 1,9% per l’azienda danese a fronte

di un volume d’affari da 20,7 miliardi di dollari.

Secondo questo report la cronica condizione di eccesso di stiva è destinata a continuare anche nel prossimo decennio perfino

assumendo previsioni prudenziale sui nuovi ordini attesi da parte dei principali vettori. Per gli analisti di McKinsey un ulteriore

ondata di fusioni e acquisizioni sarebbe necessaria nel settore per riportare i rendimenti abbondantemente in positivo dal momento

che il consolidamento visto finora non viene giudicato sufficiente a invertire la tendenza vista finora.

A proposito di risultati finanziari deludenti ed eccesso di stiva, la compagnia sudcoreana Hyundai Merchant Marine ha appena reso 
noto di aver chiuso il 2017 con una perdita di 1,1 miliardi di dollari anche se i ricavi sono saliti del 10% a 4,6 miliardi di dollari e i 
volumi di container del 30% a 4,03 milioni di TEU. Ciononostante il carrier asiatico ha annunciato che investirà 95 milioni di dollari 
nell’acquisto di 30.170 container pari a una capacità di 48.490 TEU mentre alcune fonti di stampa coreane danno per imminente 
un ordine di Hyundai per 12 nuove portacontainer da 12.000 TEU più altre 8 da 13.000 TEU che raddoppierebbero l’attuale flotta 
del liner asiatico.
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